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INTERROGAZIONI

Giovedì 17 luglio 2014. — Presidenza del
vicepresidente Manuela GHIZZONI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca Angela
D’Onghia.

La seduta comincia alle 9.10.

5-01501 Ciprini: Sul controllo dei titoli rilasciati dai

soggetti che svolgono attività formativa per il per-

sonale della scuola, utili per la determinazione del

punteggio nelle graduatorie dei docenti.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Tiziana CIPRINI (M5S), replicando, si
dichiara solo parzialmente soddisfatta
della risposta resa dal rappresentante del
Governo. Non ha infatti rinvenuto nella
stessa l’indicazione delle misure che il
Governo intende adottare per evitare che
titoli rilasciati da « diplomifici », sulla base
della frequenza on line di corsi di forma-
zione, siano utilizzabili per la determina-
zione delle graduatorie dei docenti.

5-02953 Manzi: Sull’adeguato svolgimento dell’atti-

vità sportiva scolastica extracurriculare e, in parti-

colare, sul regolare svolgimento dei campionati stu-

denteschi di hockey.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
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Irene MANZI (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta fornita
dal sottosegretario D’Onghia, in quanto
chiarisce quale sia la situazione dell’orga-
nizzazione dei campionati studenteschi ed
in particolare di quelli concernenti l’hoc-
key su prato. Auspica che per il prossimo
anno scolastico si possa promuovere effi-
cacemente tale pratica sportiva, evitando
le limitazioni della stessa che si sono
verificate nel corrente anno.

5-03012 D’Ottavio: Sull’attribuzione dell’organico do-

cente per l’anno 2014/2015 nelle scuole della regione

Piemonte.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Umberto D’OTTAVIO (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto per l’impegno preso
dal Governo nella risposta resa dal sotto-
segretario D’Onghia. Prendendo atto che il
contingente di diritto per il personale
docente è limitato per legge, sottolinea
come, a Torino, alcune classi risultino
composte anche di 34-35 alunni, anche
con la presenza di alunni portatori di
handicap: auspica quindi un conseguente
adattamento dell’organico docente in tali
realtà.

5-03014 Costantino: Sui percorsi abilitanti speciali

per classe di concorso di strumento musicale.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giancarlo GIORDANO (SEL), repli-
cando in qualità di cofirmatario, si di-
chiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta resa dal rappresentante del Go-
verno, in quanto la stessa aggiunge poche
informazioni rispetto a quelle già in pos-
sesso degli interroganti.

Manuela GHIZZONI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 17 luglio 2017. — Presidenza del
vicepresidente Manuela GHIZZONI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri Luca
Lotti.

La seduta comincia alle 14.20.

Variazione nella composizione della Commissione.

Manuela GHIZZONI, presidente, comu-
nica che il deputato Celeste Costantino ha
cessato di far parte della Commissione.

Abolizione del finanziamento pubblico all’editoria.

C. 1990 Brescia.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori dell’odierna seduta della Commis-
sione sia assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Roberto RAMPI (PD) relatore, evidenzia
come la proposta di legge in esame af-
fronti un tema complesso, importante e
delicato, che necessità di un attento ap-
profondimento per valutare l’opportunità
di introdurre modifiche legislative alla
normativa vigente.

Ricorda quindi che il provvedimento
all’ordine del giorno, composto di due
articoli, abroga numerose disposizioni
concernenti il finanziamento pubblico al-
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l’editoria, prevedendo che le risorse con-
seguentemente disponibili siano destinate
ad incentivare gli investimenti delle im-
prese editoriali di nuova costituzione fi-
nalizzati all’innovazione tecnologica e al-
l’ingresso di giovani professionisti.

Preliminarmente, ritiene utile ricor-
dare che il sistema normativo dell’edito-
ria è caratterizzato da enorme frammen-
tarietà, a causa del sovrapporsi, negli
anni, di numerosi e spesso non adegua-
tamente coordinati interventi normativi:
pertanto, negli anni più recenti – pur in
presenza di nuove norme dirette a sin-
gole situazioni – sono stati compiuti
tentativi di razionalizzazione. Precisa che,
in particolare, il regolamento emanato
con il decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 223 del 2010 ha cercato di
semplificare il sistema e di rendere più
rigorosi i criteri per l’accesso ai contri-
buti. Ricorda poi che l’articolo 29,
comma 3, del decreto-legge n. 201 del
2011 (convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge n. 214 del 2011) aveva
disposto la cessazione del sistema di
erogazione dei contributi diretti all’edi-
toria, di cui alla legge n. 250 del 1990,
dal 31 dicembre 2014, « con riferimento
alla gestione 2013 » e la revisione del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 223 del 2010, con decorrenza dal 1o

gennaio 2012, al fine di ottenere econo-
mie di spesa e una più rigorosa selezione
nell’accesso alle risorse. Aveva anche di-
sposto che il risparmio conseguito, com-
patibilmente con le esigenze del pareggio
del bilancio, sarebbe stato destinato alla
ristrutturazione delle aziende già desti-
natarie della contribuzione diretta, all’in-
novazione tecnologica del settore, a fron-
teggiare l’aumento del costo delle materie
prime, all’informatizzazione della rete di-
stributiva. Aggiunge quindi che le modi-
fiche al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 223 del 2010 sono poi state
apportate, con intervento normativo pri-
mario, dal decreto-legge n. 63 del 2012
(convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge n. 103 del 2012), con il quale
è stata dettata una disciplina transitoria,
nelle more di una più compiuta ridefi-

nizione delle forme di sostegno al settore
editoriale (finora non intervenuta). Le
disposizioni sono decorse a partire dai
contributi relativi all’anno 2012 o, in
alcuni casi, 2013.

Evidenzia poi che, quasi contestual-
mente all’emanazione del decreto-legge
n. 63 del 2012, il Governo aveva presen-
tato un disegno di legge (A.C. 5270) che
prevedeva una delega per la definizione –
a regime – di nuove forme di sostegno
all’editoria e per lo sviluppo del mercato
editoriale. Precisa poi che l’esame dello
stesso, tuttavia, non è stato concluso entro
la fine della XVI legislatura.

Infine, ricorda che l’articolo 1, comma
261, della legge n. 147 del 2013 ha isti-
tuito presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri il « Fondo straordinario per
gli interventi di sostegno all’editoria » –
con una dotazione di 50 milioni di euro
per il 2014, 40 milioni di euro per il
2015, 30 milioni di euro per il 2016 –
destinato ad incentivare gli investimenti
delle imprese editoriali, anche di nuova
costituzione, orientati all’innovazione tec-
nologica e digitale, a promuovere l’in-
gresso di giovani professionisti qualificati
nel campo dei nuovi media ed a soste-
nere le ristrutturazioni aziendali e gli
ammortizzatori sociali. Sottolinea, quindi,
come comunicato appena ieri dal sotto-
segretario Lotti, che il decreto relativo
alla ripartizione delle risorse per il 2014
è in fase di pubblicazione. Aggiunge che
lo stesso sottosegretario ha comunicato
che nel prossimo mese di settembre il
Governo presenterà al Parlamento alcune
ipotesi di riforma.

Passando poi all’illustrazione dell’arti-
colato, ricorda che l’articolo 1 della pro-
posta di legge, al fine dichiarato di pro-
muovere la concorrenza e la tutela dei
consumatori nel settore dell’informazione
e di assicurare il conseguimento di rile-
vanti economie di spesa per la finanza
pubblica, dispone l’abrogazione, anzitutto,
delle disposizioni più recenti, ossia l’ar-
ticolo 44 del decreto-legge n. 112 del
2008 (convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge n. 133 del 2008), il
decreto del Presidente della Repubblica
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n. 223 del 2010, l’articolo 29, comma 3,
del decreto-legge n. 201 del 2011 (con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge n. 214 del 2011), il decreto-legge
n. 63 del 2012 (convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge n. 103 del
2012), limitatamente agli articoli 1 (Nuovi
requisiti di accesso ai contributi all’edi-
toria), 1-bis (Contributi a favore di pe-
riodici italiani pubblicati all’estero), 2
(Nuovi criteri di calcolo e liquidazione
del contributo), 3 (Editoria digitale) e 4
(Modernizzazione del sistema di distri-
buzione e vendita della stampa quoti-
diana e periodica). Rileva quindi che, con
riferimento al predetto decreto-legge
n. 63 del 2012, resterebbero, dunque, vi-
genti – oltre alle disposizioni di cui
all’articolo 5, in materia di pubblicità
istituzionale – le disposizioni di sempli-
ficazione per i periodici web di piccole
dimensioni (articolo 3-bis), nonché quelle
che prevedono l’applicazione di agevola-
zioni tariffarie ai soggetti senza fini di
lucro e alle associazioni d’arma e com-
battentistiche (articolo 5-bis). Risultereb-
bero, invece, soppresse norme che esu-
lano dall’ambito indicato dal titolo della
proposta di legge. Precisa che, infatti,
nell’articolo 4, di cui si prevede l’abro-
gazione totale, sono contenute norme
volte a modernizzare il sistema di distri-
buzione e vendita della stampa – ambito
su cui è peraltro intervenuto, da ultimo,
l’articolo 1, comma 334, della legge
n. 147 del 2013, del quale non si prevede
l’abrogazione – e a consentire ai riven-
ditori di quotidiani e periodici di svolgere
attività connesse all’erogazione di servizi
da parte delle pubbliche amministrazioni.
Con specifico riguardo al comma 3, del-
l’articolo 4 del decreto-legge n. 63 del
2012 segnala, invece, che la sua abroga-
zione farebbe venire meno il criterio di
quantificazione del rimborso spettante a
Poste Italiane SpA a compensazione delle
agevolazioni postali applicate nel periodo
intercorrente tra il 1o gennaio 2010 e il
31 marzo 2010. Precisa che la norma,
infatti, ha inteso porre termine al con-
tenzioso applicativo instauratosi in rela-
zione all’articolo 56, comma 4, della legge

n. 99 del 2009, relativamente alle agevo-
lazioni postali per la spedizione di pro-
dotti editoriali, individuando precisa-
mente il criterio per determinare il rim-
borso: occorre, dunque, un chiarimento.

Rileva poi che l’articolo 1 dispone,
inoltre, l’abrogazione di altre norme: gli
articoli 22, 23, 24, 25, 27, 28, 32, 34, 37,
39, 40, 41 della legge n. 416 del 1981. Si
tratta degli articoli di cui al Titolo II,
Provvidenze per l’editoria, fatta eccezione
per gli articoli già abrogati da precedenti
interventi normativi (articoli 26, 29, 30,
31, 33) e per gli articoli 35, 36 e 38
(concernenti, rispettivamente, il tratta-
mento straordinario di integrazione sa-
lariale, l’indennità di fine rapporto in
caso di risoluzione del rapporto di lavoro
e l’Istituto nazionale di previdenza per i
giornalisti). Al riguardo segnala che l’ar-
ticolo 35, comma 3, in materia di trat-
tamento straordinario di integrazione sa-
lariale, fa riferimento ai dipendenti delle
agenzie di stampa di cui all’articolo 27,
secondo comma (agenzie di stampa a
diffusione nazionale) del quale si prevede
l’abrogazione. Inoltre, fa presente che, tra
le disposizioni di cui si prevede l’abro-
gazione, l’articolo 25 – come da ultimo
modificato dall’articolo 1, comma 384,
della legge n. 147 del 2013 (legge di
stabilità 2014) – riguarda la concessione
di premi in favore delle pubblicazioni di
elevato valore culturale e dispone, altresì,
che a tali pubblicazioni possono essere
conferite anche menzioni speciali non
accompagnate da apporto economico. Ri-
corda quindi che vengono abrogate anche
le seguenti disposizioni: l’articolo 11 della
legge n. 67 del 1987, concernente prov-
videnze in favore delle imprese radiofo-
niche di informazione; l’articolo 23,
comma 3, della legge n. 223 del 1990,
concernente i contributi per la radiodif-
fusione televisiva in ambito locale; l’ar-
ticolo 3, commi 2, 2-bis, 2-ter, ultimo
periodo, 2-quater, 2-quinquies, 3, 3-bis, 4,
5 e 6 e articoli 4 e 8, della legge n. 250
del 1990. Rileva che nei predetti casi si
tratta delle disposizioni che, essenzial-
mente, regolano l’accesso ai contributi di:
quotidiani e periodici editi da cooperative
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di giornalisti; quotidiani editi da imprese
editrici la cui maggioranza del capitale
sia detenuta da cooperative, fondazioni o
enti morali non aventi scopo di lucro;
periodici editi da cooperative, fondazioni
o enti morali, ovvero da società con
maggioranza del capitale detenuta da
cooperative, fondazioni o enti morali non
aventi scopo di lucro; imprese radiofo-
niche che risultino essere organi di par-
titi politici rappresentati in almeno un
ramo del Parlamento; imprese di radio-
diffusione sonora a carattere locale. Evi-
denzia che per quanto concerne la pre-
visione di abrogazione dell’articolo 3,
comma 2-ter, ultimo periodo, e comma
2-quinquies della legge n. 250 del 1990,
gli stessi concernono la documentazione
da allegare alla domanda per la conces-
sione dei contributi a quotidiani ed emit-
tenti radiotelevisive editi (o che trasmet-
tano programmi) in lingua francese, la-
dina, slovena e tedesca nelle regioni au-
tonome Valle d’Aosta, Friuli Venezia
Giulia e Trentino Alto Adige e dei con-
tributi a quotidiani italiani editi e diffusi
all’estero e i criteri per la concessione dei
contributi alle stesse emittenti radiotele-
visive. Al riguardo segnala che, a seguito
della prevista abrogazione dell’articolo 3,
comma 2, della legge n. 250 del 1990, a
cui fa rinvio il comma 2-ter dell’articolo
3, periodi da primo a quarto (non abro-
gati), nonché a seguito della prevista
abrogazione del decreto-legge n. 63 del
2012 – che ha inciso anche sulle con-
dizioni per l’accesso ai contributi di cui
allo stesso comma 2-ter – si determina
un dubbio interpretativo circa la disci-
plina applicabile alle categorie sopra in-
dicate. Più in generale, segnala che non
è prevista l’abrogazione dell’articolo 3,
commi 11-ter, 13 e 14, della legge n. 250
del 1990, concernenti alcune delle con-
dizioni necessarie per usufruire dei con-
tributi di cui agli articoli 3, comma 2, e
4 della medesima legge, di cui si prevede,
invece, l’abrogazione. Ricorda, poi, che la
proposta di legge in esame dispone an-
che, all’articolo 1, comma 2, l’abrogazione
delle seguenti disposizioni: l’articolo 153
della legge n. 388 del 2000 e l’articolo 20,

comma 3-ter, del decreto-legge n. 223 del
2006 (convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge n. 248 del 2006), con-
cernenti le imprese editrici di quotidiani
e periodici organi di forze politiche, ov-
vero le imprese che hanno maturato il
diritto a tali contributi alla data dal 31
dicembre 2005, nonché quelle che si sono
trasformate in cooperativa entro il 1o

dicembre 2001; gli articoli 3, 4, 5 e 15
della legge n. 62 del 2001, concernenti i
contributi alle imprese editrici di giornali
quotidiani che abbiano attivato sistemi di
teletrasmissione in facsimile delle testate
edite in Paesi diversi da quelli membri
dell’Unione europea, il Fondo per le age-
volazioni di credito alle imprese del set-
tore editoriale – istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio e finalizzato alla
concessione di contributi in conto inte-
ressi – e il Fondo per la mobilità e la
riqualificazione professionale dei giorna-
listi; l’articolo 138 del decreto legislativo
n. 206 del 2005, concernente la conces-
sione di contributi alle attività editoriali
delle associazioni dei consumatori e degli
utenti rappresentative a livello nazionale;
l’articolo 1, comma 462 della legge n. 266
del 2005, concernente la rideterminazione
(da 950 milioni di lire, pari a 490.634,05
euro, a decorrere dal 1995, a 1 milione
di euro annui) del contributo riservato
all’editoria speciale periodica per non
vedenti di cui all’articolo 8 del decreto-
legge n. 542 del 1996 (convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge n. 649 del
1996). Specifica che, dunque, è fatta salva
la previsione di contributi in favore del-
l’editoria speciale periodica per non ve-
denti.

Aggiunge che il comma 3 dell’articolo
1 della proposta di legge in esame pre-
vede che le risorse disponibili a seguito
delle abrogazioni disposte dal comma 2
sono destinate alla realizzazione di pro-
getti finalizzati alla istituzione di nuovi
sistemi di informazione da parte dei
comuni o di reti di comuni limitrofi. I
progetti sono diretti a incentivare gli
investimenti delle imprese editoriali di
nuova costituzione diretti all’innovazione
tecnologica e digitale e all’ingresso di
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professionisti di età inferiore a 35 anni e
« freelance ». Precisa che la destinazione
delle risorse è prevista in deroga al patto
di stabilità interno degli enti locali, men-
tre per i progetti si richiama la confor-
mità al regolamento CE relativo agli aiuti
di importanza minore (cosiddetti aiuti de
minimis). Al riguardo, segnala che oc-
corre fare riferimento al nuovo regola-
mento UE n. 1407/2013, pubblicato nella
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L
352/1 del 24 dicembre 2013, che si ap-
plica dal 1o gennaio 2014 al 31 dicembre
2020. Precisa poi che per la definizione
dei criteri e delle modalità per la ripar-
tizione delle risorse si prevede, al me-
desimo comma 3 dell’articolo 1, l’inter-
vento di un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, o del sottosegre-
tario con delega per l’informazione, la
comunicazione e l’editoria, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, con il Ministro dello svi-
luppo economico e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze.

Rileva, quindi, che l’articolo 2 del prov-
vedimento in esame interviene in tema di
obblighi di pubblicità relativi agli avvisi e
ai bandi previsti nel Codice dei contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture (di
cui al decreto legislativo n. 163 del 2006),
al fine, indicato nella relazione illustrativa,
di eliminare l’obbligo di pubblicazione dei
bandi di gara delle amministrazioni pub-
bliche nei quotidiani nazionali e locali,
sostituendolo con altre modalità di pub-
blicazione meno costose.

Preliminarmente, segnala che l’obbligo
di pubblicare i bandi di gara nei quoti-
diani è stato abolito dall’articolo 26 del
decreto-legge n. 66 del 2014 (convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge n. 89
del 2014), con decorrenza dal 1o gennaio
2016. Ritiene che occorra, pertanto, coor-
dinare l’articolo 2 con le novità introdotte
dall’articolo 26 del decreto-legge n. 66 del
2014.

Ricorda che, in particolare, il comma
1 dell’articolo 2 del provvedimento in
esame prevede che gli avvisi e i bandi,
relativi a tutti i contratti nei settori
ordinari di importo superiore alla soglia

di rilevanza europea (cosiddetti appalti
sopra soglia), sono altresì pubblicati,
dopo dodici giorni dalla trasmissione alla
Commissione europea, ovvero dopo cin-
que giorni da tale trasmissione in caso di
procedure urgenti, nell’albo pretorio del
comune ove si eseguono i lavori, nell’albo
della stazione appaltante e sui relativi siti
informatici alla sezione « bandi e avvisi di
gara ». A tal fine, il predetto comma 1
dell’articolo 2, sostituisce il secondo pe-
riodo del comma 7 dell’articolo 66 del
Codice. Aggiunge che il comma 2 del
predetto articolo 2 del testo in esame
prevede la soppressione del secondo pe-
riodo del comma 5 dell’articolo 122 del
Codice, relativo agli avvisi e ai bandi dei
contratti di lavori pubblici di importo
inferiore alla soglia di rilevanza europea
(cosiddetti appalti sotto soglia).

Ricorda quindi che il comma 7 del-
l’articolo 66 del decreto legislativo n. 163
del 2006 è stato sostituito dall’articolo 26,
comma 1, lettera a), del decreto-legge
n. 66 del 2014: in particolare, il secondo
periodo, nel testo vigente, prevede che la
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana dei bandi e
degli avvisi – disposta dal primo periodo
– sia effettuata entro il sesto giorno
feriale successivo a quello del ricevimento
della documentazione da parte dell’Uffi-
cio inserzioni dell’Istituto poligrafico e
zecca dello Stato. Aggiunge che il se-
condo periodo del comma 5 dell’articolo
122 dello stesso decreto legislativo è stato
modificato dall’articolo 26, comma 1, let-
tera b), del decreto-legge n. 66 del 2014:
in particolare, nel testo vigente, esso
prevede che i bandi relativi a contratti di
importo inferiore a cinquecentomila euro
siano pubblicati nell’albo pretorio del Co-
mune ove si eseguono i lavori e nel
profilo di committente della stazione ap-
paltante; gli effetti giuridici connessi alla
pubblicazione decorrono dalla pubblica-
zione nell’albo pretorio del Comune. Pre-
cisa che, in base all’articolo 26, comma
1-bis, del decreto-legge n. 66 del 2014,
peraltro, l’applicazione della nuova disci-
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plina decorre, in entrambi i casi, dal 1o

gennaio 2016. Pertanto, fino al 31 di-
cembre 2015 deve ritenersi applicabile la
disciplina antecedente all’entrata in vi-
gore dello stesso decreto-legge, che pre-
vede la pubblicazione degli avvisi e dei
bandi di gara nei quotidiani.

Manuela GHIZZONI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia

quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

5-01501 Ciprini: Sul controllo dei titoli rilasciati dai soggetti che
svolgono attività formativa per il personale della scuola, utili per la

determinazione del punteggio nelle graduatorie dei docenti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente desidero dare assicu-
razione che l’Amministrazione è sensibile
alla questione prospettata dagli Onorevoli
interroganti in materia di titoli professio-
nali valutabili nell’ambito delle graduato-
rie del personale scolastico.
Invero, rientra nell’interesse della colletti-
vità che la scuola disponga di personale
quanto più preparato e idoneo a svolgere
i compiti cui è preposto. Per questo motivo
le tabelle di valutazione per il recluta-
mento dei docenti, sia di ruolo che a
tempo determinato, prendono in conside-
razione, oltre che i titoli di accesso e
l’eventuale anzianità di servizio, anche la
documentazione attestante l’avvenuta par-
tecipazione a corsi formativi da parte degli
aspiranti docenti, con conseguimento del
relativo titolo.

Al riguardo, osservo che i punteggi
attribuiti ai suddetti titoli culturali e
professionali sono stabiliti con cadenza
triennale con uno specifico decreto del
MIUR che tiene in debita considerazione,
tra l’altro, il quadro dell’offerta formativa
di tutti gli atenei della Repubblica, le
direttive europee sulla valorizzazione dei
titoli professionalizzanti, sulle compe-
tenze linguistiche e sulle conoscenze in-
formatiche.

Come è noto, si è già preceduto all’ag-
giornamento delle graduatorie d’istituto
per il triennio 2014/2015 e, in tale occa-
sione, con decreto ministeriale del 15
maggio 2014, sono state approvate le
nuove tabelle di attribuzione del punteggio
ai titoli culturali e professionali. La suc-
cessiva revisione avrà luogo allo scadere
del triennio.

Per quanto riguarda i controlli sugli
enti accreditati e qualificati a rilasciare
tali titoli e le modalità di svolgimento dei
corsi dagli stessi attivati, la normativa in
materia già offre adeguati strumenti che
consentono l’accertamento della corret-
tezza delle procedure. Ricordo, in parti-
colare, le indicazioni contenute nella di-
rettiva n. 90 del 1o dicembre 2003, citata
dagli interroganti, che prescrive il possesso
di rigidi requisiti per i soggetti che richie-
dono l’accreditamento per lo svolgimento
di attività formative riconosciute dal Mi-
nistero. Inoltre, gli organi preposti alla
compilazione delle graduatorie sono tenuti
a verificare attentamente i titoli presentati.

Ciò premesso, ribadisco che il Mini-
stero, nelle sue diverse articolazioni, pro-
seguirà nell’azione di monitoraggio e di
vigilanza affinché non si verifichino le
situazioni rappresentate nell’atto parla-
mentare.
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ALLEGATO 2

5-02953 Manzi: Sull’adeguato svolgimento dell’attività sportiva scola-
stica extracurriculare e, in particolare, sul regolare svolgimento dei

campionati studenteschi di hockey.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente, preciso che il Mini-
stero ha dato avvio all’attività sportiva per
il corrente anno scolastico con le note
ministeriali n. 7885 del 3 dicembre 2013 e
n. 7888 del 4 dicembre 2013, aventi per
oggetto attività di avviamento alla pratica
sportiva e Campionati Studenteschi anno
scolastico 2013/2014.

Le modalità organizzative delle fasi
nazionali ed internazionali dei campionati
studenteschi per l’anno scolastico 2013/
2014 sono state diffuse con successiva nota
n. 824 del 10 febbraio 2014, con la quale
è stato comunicato che sarebbero state
indette le finali nazionali dei Campionati
Studenteschi per quelle discipline per le
quali si fossero organizzate le finali regio-
nali dei Campionati stessi in almeno 15
regioni.

Tale criterio, vale a dire quello di
organizzare prioritariamente le finali delle
discipline sportive che registrino il numero
maggiore di partecipanti e la più ampia
diffusione sul territorio, è stato dettato
dall’esigenza di razionalizzare i costi de-
stinati alle manifestazioni da program-
mare.

Al fine di garantire la massima dif-
fusione alla pratica sportiva sul territorio,
nella predetta nota è stato precisato,
comunque, che per le discipline sportive
che non avessero raggiunto il parametro
fissato di 15 finali regionali, le Federa-
zioni Sportive interessate avrebbero avuto
la possibilità di organizzare manifesta-
zioni sportive a carattere promozionale.

Per quanto riguarda, in particolare,
l’« Hockey su prato », faccio presente che
dal monitoraggio effettuato è emerso che
tale disciplina non ha raggiunto il para-
metro fissato di 15 finali regionali e,
pertanto, per il corrente anno scolastico
2013/2014, sebbene se ne riconosca il
valore educativo, non è stato possibile
indire le finali nazionali dei Campionati
Studenteschi di tale disciplina.

Desidero, comunque, far presente che,
per quanto concerne il prossimo anno sco-
lastico, è allo studio, in collaborazione con i
partner istituzionali del Ministero, una
riorganizzazione dell’attività sportiva scola-
stica che consenta la maggiore partecipa-
zione possibile degli alunni a tutte le disci-
pline sportive, sempre nel rispetto delle ri-
sorse economiche a questa dedicate.
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ALLEGATO 3

5-03012 D’Ottavio: Sull’attribuzione dell’organico docente per l’anno
2014/2015 nelle scuole della regione Piemonte.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per inquadrare appieno la questione
rappresentata dall’Onorevole interrogante,
è necessario, preliminarmente, precisare
che la definizione delle dotazioni organi-
che del personale docente, educativo ed
ATA della scuola è attualmente regolata
dall’articolo 19, comma 7, del decreto-
legge n. 98 del 2011.

In base a tale disposizione, il contin-
gente dell’organico di diritto per il perso-
nale docente non può superare quello
stabilito per l’anno scolastico 2011/2012.
Pertanto, anche per il prossimo anno
2014/2015 si è provveduto, a livello cen-
trale, alla ripartizione dei posti secondo i
parametri indicati dall’articolo 2, commi 2
e 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 81 del 2009, considerando le
caratteristiche geo-morfologiche dei terri-
tori interessati e delle condizioni socio-
economiche e di disagio delle diverse
realtà, nonché delle caratteristiche del-
l’edilizia scolastica.

Unitamente ai parametri ora citati,
l’andamento della popolazione scolastica
ha costituito il principale elemento di cui
si è tenuto conto per la determinazione
degli organici. A tale proposito, è da
sottolineare che negli ultimi due anni si è
verificato a livello nazionale un aumento
progressivo degli iscritti, e ciò con un
organico invariato e non suscettibile di
incremento, come sopra specificato. Con-
seguentemente, il Ministero ha proceduto
a una redistribuzione dei posti tra le varie
regioni, attribuendo un maggior numero di
posti a quelle che hanno registrato un
maggior numero di alunni rispetto al-

l’anno precedente, recuperati dalle regioni
che invece hanno subito un decremento.

Venendo alla situazione specifica delle
scuole del Piemonte, sulla base dei dati
comunicati al sistema, che evidenziavano
un incremento di alunni pari allo 0, 21 per
cento, sono stati complessivamente asse-
gnati, per il prossimo anno scolastico, 66
posti in più rispetto al 2013/2014. Il cor-
rispondente Ufficio scolastico regionale ha
poi proceduto a ripartire il contingente tra
i diversi ordini di scuola e in tale fase, per
sopperire a talune esigenze riscontrate
nelle scuole secondarie di primo grado, si
è dovuto anche utilizzare parte dei posti
inizialmente destinati alla scuola seconda-
ria di secondo grado. Ciò ha comportato,
in alcune realtà, una ricaduta nella for-
mazione delle classi per quest’ultimo
grado di scuola, nonostante la diminuzione
delle ore di didattica in conseguenza della
messa a regime del riordino della scuola
secondaria superiore.

Ciò nonostante, il responsabile del sud-
detto Ufficio ha comunque assicurato che,
se all’inizio delle lezioni dovessero persi-
stere situazioni di criticità in ordine alla
composizione delle classi e all’offerta for-
mativa, si procederà ad autorizzarne lo
sdoppiamento in modo che l’utenza non
dovrà subire disagi e potrà iniziare l’anno
scolastico in condizioni adeguate.

Ugualmente, per quanto riguarda gli
alunni disabili verranno attivate le neces-
sarie iniziative per assegnare tutto l’orga-
nico di sostegno necessario, così come fino
ad ora è stato garantito.

Giovedì 17 luglio 2014 — 111 — Commissione VII



ALLEGATO 4

5-03014 Costantino: Sui percorsi abilitanti speciali
per classe di concorso di strumento musicale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come ricordato dagli Onorevoli inter-
roganti, con il decreto ministeriale n. 375
del 6 giugno 2014 sono stati ammessi a
presentare domanda di inclusione con ri-
serva nella seconda fascia delle graduato-
rie d’istituto, valide per il triennio 2014-
2017, gli aspiranti che conseguono il titolo
abilitante entro il termine del 31 luglio
2014. Le categorie interessate alla descritta
disposizione comprendono, oltre ai docenti
che frequentano i percorsi abilitanti spe-
ciali, anche gli iscritti ai corsi di laurea in
scienze della formazione primaria (sia di
vecchio che di nuovo ordinamento), non-
ché coloro che frequentano i corsi di
formazione per le attività di sostegno di-
dattico agli alunni con disabilità.

Il suddetto provvedimento n. 375 fa se-
guito al precedente decreto ministeriale
n. 353 del 22 maggio 2014, con cui sono
state dettate le disposizioni per la presenta-
zione delle domande per l’inclusione nelle
graduatorie d’istituto. Tale decreto ha pre-
visto che, con successivi provvedimenti, sa-
rebbero stati disposti modalità e termini
per consentire, con cadenza semestrale,
l’inserimento in seconda fascia agli aspi-
ranti che conseguono il titolo di abilitazione
all’insegnamento oltre il termine del 23 giu-
gno 2014, fissato per l’aggiornamento delle
graduatorie, e che agli interessati è imme-
diatamente garantito il diritto di prece-
denza assoluta al conferimento delle no-
mine nella fascia di appartenenza.

Mediante l’innovazione sopra descritta
si è inteso valorizzare adeguatamente la
posizione dei docenti che conseguono
l’abilitazione, dando loro la possibilità di
spendere nel più breve tempo il titolo
acquisito, senza dover attendere il succes-

sivo aggiornamento triennale delle gradua-
torie. Il decreto n. 375 del 6 giugno 2014
ha individuato la prima delle finestre
semestrali nella data del 31 luglio 2014,
entro la quale vanno a concludersi tanto
alcuni corsi abilitanti speciali in prece-
denza attivati, quanto la sessione estiva
per i laureandi in scienza della formazione
primaria.

Lo stesso decreto, inoltre, ha stabilito
che l’inclusione con riserva nella seconda
fascia delle graduatorie andava richiesta
dagli aspiranti entro il medesimo termine
del 23 giugno 2014, già previsto dal de-
creto n. 353 per la presentazione delle
domande di inclusione nelle graduatorie.
In questo modo si è consentito ai docenti
di avvalersi dell’abilitazione conseguita
successivamente al 23 giugno e, nel con-
tempo, si sono evitati alle scuole aggravi
istruttori che uno slittamento del termine
avrebbe comportato, in relazione alle ope-
razioni connesse all’avvio del prossimo
anno scolastico 2014/2015.

Per quanto riguarda la posizione di
coloro che conseguiranno l’abilitazione
successivamente al 31 luglio, faccio pre-
sente che l’articolo 6 del citato decreto
n. 375 conferma il diritto in favore degli
stessi alla precedenza assoluta nell’ambito
della fascia di appartenenza, come già
previsto dall’articolo 14 del decreto n. 353.
Quest’ultimo contempla, come sopra spe-
cificato, la possibilità di future riaperture
con cadenza semestrale, e non una tan-
tum, finalizzate all’inclusione nella se-
conda fascia. Pertanto, entro la fine del
2014 è previsto un successivo provvedi-
mento che consentirà di far valere il titolo
abilitante conseguito.
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